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Decreto n. 6 

Albiate, lì 29/01/2020 

 

Oggetto: Nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza – RPCT 

– ai sensi della Legge 190/2012 e del Decreto Legislativo 33/2013.  

 

IL SINDACO 

 Visti: 

- il comma 7, art. 1, L. 6 novembre 2012, n. 190, come novellato dal D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97, che 

recita “L’organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio, il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza”;  

- la deliberazione ANAC n. 15 del 15 marzo 2013 con cui l’autorità nazionale anticorruzione ha 

individuato nel Sindaco l’organo competente a nominare il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza negli Enti Locali;  

 

 Vista la deliberazione ANAC n. 64 del 13 novembre 2019, avente ad oggetto “Approvazione in via 

definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2019”, ed in particolare l’Allegato 3 che riassume i 

riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza;  

 

 Considerato che, nello stesso PNA 2019, l’ANAC evidenzia come negli Enti locali il RPCT è 

individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale;  

 

 Richiamati i decreti sindacali n. 6 e n. 7 rispettivamente del 25 gennaio 2018 e del 26 gennaio 

2018, con cui il precedente Sindaco pro-tempore nominava il Segretario Generale quale Responsabile 

della Prevenzione della corruzione e Responsabile della Trasparenza; 

 

 Rilevato che il succitato D.Lgs. n. 97/2016 ha riunito gli incarichi di responsabile della 

prevenzione della corruzione e di responsabile della trasparenza e che nel PNA 2019 l’ANAC ribadisce 

che negli Enti locali il RPCT è individuato, di norma, nel Segretario o nel Dirigente apicale; 

  



Valutata pertanto l’opportunità e la necessità, in coerenza con gli atti sopra citati, di nominare il 

Dott. Filippo Valentino Ballatore, Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

del Comune di Albiate; 

 

 Ricordato che l’art, 1, comma 9, lett. c), L. 190/2012 impone, attraverso il Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione, “obblighi di informazione nei confronti del Responsabile […] chiamato a 

vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Piano” e che tale dovere di collaborazione ricade su tutti 

i dipendenti e collaboratori dell’Ente;  

  

 Richiamati: 

− l’art. 50 del D.Lgs. 267/2000, nonché l’art. art. 22 del vigente Statuto comunale in virtù dei quali il 

Sindaco nomina i responsabili degli uffici e dei servizi ed attribuisce e definisce gli incarichi 

dirigenziali; 

− l’art. 97, comma 4, lettera d), del TUEL secondo il quale il Segretario Comunale esercita ogni altra 

funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti, o conferitagli dal Sindaco;  

 

DECRETA 

 

1. la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e si intende 

integralmente richiamata e trascritta;  

 

2. di nominare il Dott. Filippo Valentino Ballatore, Segretario Generale titolare della Sede di Segreteria 

Convenzionata tra i Comuni di Albiate e di Giussano, quale Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza del Comune di Albiate, per l’esercizio delle funzioni e dei compiti a 

tale figura demandati dalla normativa nazionale e dal Piano di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza di questo Ente;   

  

3. di disporre che il presente decreto venga reso pubblico mediante affissione all’Albo Pretorio e 

pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 

 

4. di dare comunicazione del presente decreto al Segretario Generale nonché ai Responsabili e a tutti i 

dipendenti del Comune, affinché adempiano al dovere di collaborazione nei confronti del RPCT. 

 

 

IL SINDACO 

  Giulio Enea Cav. Redaelli 

 

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 20 del Codice 

dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. n° 82/2005 e ss.mm.) 


